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IRRIGAZIONE: 
PER L'ANBI,  

APPROVATO IL 
PROGRAMMA  

NAZIONALE, BISO-
GNA ORA  ACCE-
LERARE I TEMPI 

BUROCRATICI 
 
Nel dare atto della partico-
lare attenzione ai problemi 
delle acque irrigue, evi-
denziata dal Ministro per 
le Politiche Agricole e Fo-
restali, Gianni Alemanno, 
impegnatosi fattivamente 
per la definizione di una 
programmazione integra-
ta, l'Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, nel rendere nota la 
firma del “Programma na-
zionale degli interventi nel 
settore idrico” da parte dei 
Ministri interessati, auspi-
ca ora che le procedure 
legislativamente previste 
possano espletarsi tem-
pestivamente e che il Pro-
gramma possa trovare ra-
pida attuazione. Il docu-
mento (sottoscritto dai re-
sponsabili dei dicasteri 
Ambiente e Tutela del 
Territorio, Politiche Agri-
cole e Forestali, Infrastrut-
ture e Trasporti, Econo-
mia e Finanze) deve ora 
essere corredato con il 
parere della Conferenza 
permanente per i rapporti 
fra lo Stato e le Regioni e 

le province autonome; 
quindi, presentato al Co-
mitato Interministeriale 
per la Programmazione 
Economica. Nel documen- 
to è ricompreso anche il 
programma irriguo elabo-
rato dal MIPAF sulla base 
dei progetti presentati dai 
Consorzi e trasmessi dalle 
Regioni; nello specifico, il 
Ministero, unitamente ai 
progetti esecutivi prioritari 
finanziabili con le risorse a 
disposizione nella Legge 
Finanziaria 2004, ha ela-
borato un programma a 
medio e lungo termine, 
che richiede investimenti 
per circa sette miliardi di 
euro. 
 
 
 

Toscana 
TUTELARE LA RI-

SORSA IDRICA 
 
La realizzazione di un ac-
quedotto agroindustriale, 
che utilizzi acque depura-
te dagli impianti dei co-
muni limitrofi al lago di 
Massaciuccoli, è condivi-
sa dal locale Consorzio di 
bonifica (con sede a Via-
reggio) che la ritiene un'e-
sigenza non più procrasti-
nabile. La questione è sta-
ta al centro di un recente 
incontro fra le locali Orga-
nizzazioni Professionali 
Agricole ed il Consorzio 

di bonifica Versilia-
Massaciuccoli, convoca-
to per affrontare le pro-
spettive irrigue dell'area 
dopo i provvedimenti e-
manati, dall'Autorità di ba-
cino del fiume Serchio, a 
tutela delle risorse lacu-
stri. Comune è  comunque 
la consapevolezza sulla 
necessità di ridurre i pre-
lievi in falda, il cui impove-
rimento idrico sta favo-
rendo l'intrusione di acqua 
salata, proveniente dal 
mare. 
 
 
 

Lazio 
INSIEME PER IL 

LITORALE 
 
Vertice nel municipio di 
Ardea, comune dove ha 
sede il Consorzio di bo-
nifica Pratica di Mare , al 
fine di determinare inter-
venti per contrastare l'in-
quinamento nei centri ur-
bani, nonchè lungo il lito-
rale locale e di Pomezia, 
come ripetutamente se-
gnalato proprio dall'ente 
consortile. Presenti gli enti 
interessati, il Consorzio di 
bonifica ha fornito un e-
lenco dettagliato dei corsi 
d'acqua presenti nell'area; 
le Amministrazioni Comu-
nali  hanno assicurato una 
verifica sulle condotte fo-
gnarie e su eventuali al-
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lacciamenti abusivi, men-
tre l'Amministrazione Pro-
vinciale di Roma controlle-
rà le autorizzazioni con-
cesse per l'immissione di 
acque chiare negli alvei. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
L'IMPORTANZA 

ANCHE  SOCIALE 
DELLA BONIFICA 

 
Ha una valenza etica la 
proposta didattica elabo-
rata dal Consorzio della 
bonifica Renana (con 
sede a Bologna), in colla-
borazione con l'Istituto 
Regionale Ricerca Educa-
tiva Emilia-Romagna e 
l'Associazione Fuorinclas-
se, ora presentata al cor-
po docente delle scuole 
bolognesi per l'anno 2004-
2005: è previsto un mo-
mento formativo in classe 
seguito da una visita all'e-
comuseo di Argenta, dove 
l'ente consortile gestisce 
impianti idrovori ed oasi 
naturalistica. In sede di 
presentazione è stato sot-
tolineato come, dalla con-
sapevolezza che il pae-
saggio sia il frutto di un 
lungo e costante lavoro, 
discendano due grandi 
considerazioni: la prima è 
che vivere in un territorio 
significa rinnovare conti-
nuamente l'equilibrio con 
la natura, ribadendo un 
patto; la seconda indica 
nostre precise responsa-
bilità nei confronti delle 
giovani generazioni, che 
hanno diritto a vivere in un 
ambiente ospitale. “Per 
questo, anche dallo studio 
del rapporto con la natura  
può partire un lungo ed u-
tile cammino verso una 
nuova responsabilità civi-
le.” 
 

Toscana 
UNA BELLA 
ESPERIENZA 

 
In un momento difficile per 
la pace nel mondo risulta 
ancora più significativa la 
collaborazione fra il Con-
sorzio di bonifica del 
Bientina  (con sede a S. 
Margherita Capannori, in 
provincia di Lucca) e l'as-
sociazione di volontariato 
“Don Bosco 3 A Onlus”, 
cui sono stati affidati lavori 
di ordinaria manutenzio-
ne, quale lo sfalcio della 
vegetazione infestante, 
sui corsi d'acqua Rio di 
Mancino e Rio di Monsa-
grati, nella frazione ca-
pannorese di Massa Ma-
cinaia. I rimborsi da pre-
stazione, secondo quanto 
previsto dalla Legge Qua-
dro 266/91 sul volontaria-
to, contribuiscono a finan-
ziare il progetto “Opera-
zione Mato Grosso”, at-
traverso il quale 80 mis-
sioni e 400 volontari offro-
no, in assoluta gratuità, 
servizi di assistenza alla 
salute ed all'infanzia per le 
popolazioni più povere 
dell'America Latina. L'e-
sperienza in corso in To-
scana, al secondo anno di 
vita, dimostra un possibile 
connubio fra manutenzio-
ne del territorio e coope-
razione internazionale. 
 

 
Piemonte 

RISO 
PROTAGONISTA 

 
Presentata a Torino la 
manifestazione “Un Pie-
monte a tutto Riso”, che si 
terrà nella “città della Mo-
le” nei giorni 24-25-26 set-
tembre p.v., organizzata 
dalla Regione per celebra-
re l' “Anno Internazionale 

del Riso”, proclamato da 
ONU e FAO. In un'unica 
grande area espositiva, 
aperta gratuitamente al 
pubblico, sarano presenti 
tutti i protagonisti coinvolti 
nella filiera risicola; tra 
questi, naturalmente, an-
che i Consorzi di bonifica 
ed irrigazione. 
 
 

Veneto 
PARTITA LA 
MACCHINA 

ELETTORALE 
 
Con il deposito degli elen-
chi dei consorziati aventi 
diritto al voto, presso i 
Comuni interessati e gli 
enti consortili, ha preso 
avvio l'iter burocratico che 
porterà alle elezioni per il 
rinnovo degli organi am-
ministrativi dei 20 Consor-
zi di bonifica veneti, previ-
ste per la prima domenica 
di dicembre.. L'Unione 
Veneta Bonifiche ricorda 
che gli elenchi sono 
consultabili fino a martedì 
21 settembre p.v.; poi ci 
sarà tempo una settimana 
per presentare eventuali 
richieste di rettifica ai pre-
posti uffici consorziali. 
 
 

LOBIANCO E 
MARTUCCELLI A 
“IL SOLE 24 ORE” 

 
Nel mese di agosto (du-
rante la nostra pausa esti-
va), all'interno di una pa-
gina dedicata alla situa-
zione idrica mondiale, il 
giornalista del principale 
quotidiano economico ita-
liano, Michele Menichella, 
ha dedicato ampio spazio 
alle posizioni dell'Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni. Ne 
diamo conto, riportando 
alcuni stralci dell'articolo: 
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INVESTIRE DI PIU' 
NEGLI IMPIANTI 

 
Il 2004 non passerà alla 
storia come annata sicci-
tosa per le regioni meri-
dionali italiane. ...  
“Secondo le nostre stime 
–afferma Anna Maria Mar-
tuccelli, direttore generale 
dell'Associazione delle 
bonifiche (Anbi)– i 62 prin-
cipali invasi esistenti nel 
Sud contengono quasi tre 
miliardi di metri cubi d'ac-
qua, pari al 75% della ca-
pacità utile delle strutture. 
I quantitativi ora disponibili 
sono superiori di ben 600 
milioni di metri cubi rispet-
to all'anno passato e di 
ben due miliardi di metri 
cubi rispetto al 2002.” Ma 
se sul fronte delle dispo-
nibilità idriche a breve non 
dovrebbero esserci pre-
occupazioni, per l'Anbi è 
sempre più urgente am-
modernare gli impianti e-
sistenti, completare i si-
stemi irrigui e rendere più 
efficienti i servizi. 
“Da anni chiediamo al 
Governo –riferisce il pre-
sidente dell'Anbi, Arcan-
gelo Lobianco– di stanzia-
re un adeguato pacchetto 
di finaziamenti, valutato 
ora in sette miliardi, ne-
cessari per realizzare 
nuove opere e completare 
quelle necessarie.” ...  

Lobianco precisa che un 
problema di grande rile-
vanza è anche quello del-
la manutezione delle ope-
re destinate a usi plurimi, 
come le dighe che, co-
struite come opere pubbli-
che di bonifica, non pos-
sono gravare per la manu-
tenzione esclusivamente 
nel settore agricolo, anche 
perchè l'acqua raccolta è 
utilizzata solo in parte per 
l'agricoltura. “Occorre –ag 
giunge– una norma spe-
ciale per cui, nell'ambito 
dei programmi per la dife-
sa del suolo, una quota di 
risorse sia destinata alla 
manutenzione delle dighe. 
E poiché la legge 183/89 
già prevede che nei pro-
grammi rientrino, in linea 
generale, interventi di ma-
nutenzione, si tratterebbe 
d'integrare la norma con 
riferimento alle dighe, 
nonché disporre la desti-
nazione a tale scopo di 
specifiche risorse.” ... 
 
 

NEWS 
 
Molte novità in Sardegna. 
Ci sono 2 nuovi Presidenti 
di enti consortili: il sig. 
Pietro Zirattu al Consor-
zio di bonifica Nurra , 
con sede a Sassari ed il  
sig. Sergio Lai al Consor-
zio di bonifica Basso 

Sulcis, che ha sede a 
Carbonia nel cagliaritano; 
sono stati nominati anche 
2 nuovi Commissari stra-
ordinari: la dott.ssa Gio-
vanna Canu al Consorzio 
di bonifica Cixerri, con 
sede ad Iglesias in pro-
vincia di Cagliari, ed il 
prof. Sergio Vacca all'En-
te Autonomo del Flu-
mendosa , che ha sede 
proprio nel capoluogo re-
gionale. Infine, c'è un 
Commissario Regionale 
anche al Consorzio di 
bonifica Arneo, che ha 
sede a Nardò in provincia 
di Lecce: è il dott. Gio-
vanni De Rinaldis. 
 
 
ERRATA CORRIGE 

 
Ancora “arrugginiti”dal pe-
riodo di ferie, nello scorso 
numero abbiamo pubbli-
cato due inesattezze. Ce 
ne scusiamo e rimediamo 
subito: il dott. Giovanni 
Serino è il nuovo Com-
missario (e non Presiden-
te) dell'Ente Irriguo Um-
bro-Toscano; il Consor-
zio di bonifica Vulture-
Alto Bradano ha sede a 
Gaudiano in provincia di 
Potenza (e non a Matera). 
 
 

 


